
 

DAZI, UNIMPRESA: RISPOSTA UE INEVITABILE, RISCHI PER PMI ITALIANE FINO A 7 MLD 

Roma, 12 mar - La decisione presa dall'Unione europea di introdurre dazi per 26 miliardi di dollari 
sui prodo: provenien< dagli Sta< Uni< rappresenta un passaggio delicato e inevitabile nella tutela 
dell'economia europea e italiana. Le piccole e medie imprese italiane, cuore pulsante del tessuto 
produ:vo del Paese, corrono il rischio, inevitabilmente, di subire ricadute nega<ve dalla guerra 
commerciale in corso tra Ue e Usa. In ballo ci sono quasi 7 miliardi di euro di export. Sosteniamo 
con determinazione l'importanza di una risposta forte e proporzionata da parte dell'Unione 
europea. TuIavia, chiediamo alla Commissione Ue e al governo italiano par<colare aIenzione 
verso le pmi nazionali ovvero gli ambasciatori del Made in Italy nel mondo, che potrebbero pagare 
un prezzo elevato in questa delicata fase di tensione internazionale». Lo dichiara il presidente di 
UNIMPRESA, Giovanna Ferrara. «È fondamentale che le is<tuzioni europee e italiane garan<scano 
misure concrete di sostegno e compensazione per tuIe quelle imprese che saranno colpite dalle 
conseguenze di questa spirale protezionis<ca. La tutela del Made in Italy non può essere oggeIo di 
compromesso: qualità, tradizione e innovazione rappresentano valori imprescindibili da difendere 
e promuovere con forza. Siamo pron< a dialogare e collaborare a:vamente con tuIe le is<tuzioni 
per limitare i danni e individuare rapidamente soluzioni condivise, che meIano sempre al primo 
posto il futuro delle imprese italiane e dei loro lavoratori» aggiunge Ferrara. Secondo il Centro 
studi di UNIMPRESA, nel 2024, l'export delle piccole e medie imprese italiane verso gli Sta< Uni< 
ha confermato la propria centralità strategica, raggiungendo cifre di assoluto rilievo. Secondo gli 
ul<mi da< disponibili, gli Sta< Uni< rappresentano il secondo mercato mondiale per il Made in 
Italy, con esportazioni complessive pari a 67,3 miliardi di euro. In questo scenario, le pmi italiane 
giocano un ruolo determinante, sopraIuIo nei seIori più <pici del tessuto produ:vo nazionale. 
Le pmi italiane hanno esportato prodo: per oltre 7,2 miliardi di euro verso il mercato 
statunitense, consolidando la propria leadership europea nei compar< simbolo del Made in Italy: 
dall'agroalimentare al vino, passando per moda e tessile, arredamento e design, ma anche 
gioielleria, occhialeria e produzioni metalmeccaniche altamente specializzate In par<colare, il 
comparto agroalimentare e vinicolo si è confermato una delle principali eccellenze, con un 
aumento significa<vo delle vendite di vino italiano negli Usa (+7,3% rispeIo al 2023). Anche la 
moda ha dimostrato una robusta crescita, con un incremento di circa il 10% su base annua, 
trainato principalmente dall'alta qualità e dalla manifaIura ar<gianale che contraddis<nguono le 
produzioni italiane. L'arredamento e il design, da sempre fiore all'occhiello dell'ar<gianato 
industriale italiano, hanno con<nuato a crescere stabilmente, segnando un +8,5% nelle 
esportazioni, rifleIendo l'apprezzamento americano verso la crea<vità e lo s<le italiano. «I da< 
tes<moniano quanto le PMI italiane siano essenziali per l'intera economia nazionale e quanto sia 
cruciale difenderle dagli effe: nega<vi genera< da eventuali guerre commerciali, come quella in 
corso tra Europa e Sta< Uni<. Pertanto, è prioritario intervenire con poli<che di sostegno mirate 
per evitare ripercussioni nega<ve su seIori strategici per l'intero sistema Italia» spiega il 
presidente di UNIMPRESA.


